
MADRE TERRA E LA GRAVIDANZA  
  
Questo scritto appartiene ad un paragrafo dedicato che si trova nel mio secondo libro (Oltre sangue e segreto, alla pp. 
35), dove si racconta in modo esoterico e immaginativo lo spostamento energetico e del pensiero legato alla creazione 

di un nuovo essere vivente. Questa trattazione non ha nessuna pretesa scientifica e riguarda un punto di vista 
spirituale. Come tale è destinato a chi voglia imparare ad usare l’immaginazione e l’intuito.   

Questo libro edito a maggio 2022, il secondo di una serie, è stato scritto a seguito di un lutto molto 
doloroso e mi ha permesso di donare un riflesso di bellezza e conoscenza ad un’esperienza molto 
traumatica, che mi sono trovata ad affrontare in solitudine e mi ha permesso di aprire un ponte di 
comunicazione con l’oltre e di ottenere informazioni importanti per sdrammatizzare e comprendere 
il mistero della morte, e che voglio donare al mondo come risorsa di aiuto a superare la paura. La 
seconda parte contiene le mie personali visioni ed intuizioni legate al campo del sintomo fisico.  

“Quando un anima si incarna si evidenzia nella donna in 
gravidanza un cambiamento sia fisico che energetico. Come ho 
detto la nostra aura energetica ingloba ogni cosa, compresa 
madre terra nel suo insieme. In quel momento l’anima della 
donna fa un patto inconscio con madre terra e le chiede di 
cedere una parte delle sue componenti di carbonio 6 per formare 
il bambino, con la tacita promessa che è in ognuno di noi che la 
cenere che lei ci presta le sarà restituita dopo l’esperienza. Terra 
alla terra e cenere alla cenere.  
Dopo la discesa dell’anima o comunque nel mentre, il fenomeno 
fisico si può vedere anche sul corpo della puerpera. Il bambino in 
formazione riceve due tipi di nutrimento, il primo attraverso il 
cibo che la mamma introduce, unito al pensiero e all’amore che 
lei nutre per lui. Si tratta dell’energia del cielo e del padre che ha 
voluto questo, infatti ci deve sempre essere anche un padre. Il 
secondo arriva letteralmente da sotto i piedi, da madre terra. Ho 

intuito che i piedi siano come le radici e le caviglie devono aumentare il loro volume per 
permettere la risalita della cenere della terra e insieme ad essa di tutte le energie degli avi, ovvero 
delle loro esperienze terrene avvenute su questo piano. Le caviglie iniziano a gonfiare man mano 
che si va avanti nella gravidanza e anche le gambe e vorrei ribadire che non si tratta solo del peso 
della pancia.  
Sotto i piedi di ogni persona si trovano le radici fisiche dell’albero genealogico con tutte le sue 
componenti, infatti tutti gli avi e cioè quello che di loro resta va sotto terra nella tomba e si 
mescola a madre terra. Quella cenere è intrisa di tutte le esperienze terrene e quando la donna 
rimane incinta si allunga “l’hara” delle radici e vengono richiamate a lei tutte le ceneri giuste 
appartenute all’albero genealogico. Bisogna precisare che nulla è lasciato al caso e che come è vero 
che ogni essere umano è unico così sono anche le sue radici. Queste sanno perfettamente dove 
incanalarsi e in quale direzione per ognuno di noi. Riconoscono anche quando è il tempo di marcire 
o seccare per permettere flussi vitali in nuove direzioni. Ci si aspetta da noi il compimento di un 
lavoro su noi stessi di modo da permettere di avere a disposizione linfa vitale per allungare le radici 
verso nuove esperienze più consone alla nostra energia unica. Per cui sarebbe bene cambiare la 
direzione delle radici consapevolmente prima che marciscano e mettano a rischio una parte della 
pianta.   



Occorre fare una precisazione importante. Esistono due tipi di necrosi negli esseri viventi: il seccare 
e il marcire, la differenza fra i due è la presenza o meno dell’acqua, simbolico per eccellenza di vita. 
Quando consapevolmente lavoriamo sulle nostre radici a livello genealogico e infantile allora la 
nostra energia cambia, si avvia la fase del perdono. Termine molto abusato al giorno d’oggi perché 
perdono vuol dire “perdere”, lasciare andare e quindi diventare neutrali, ma non riguarda mai 
l’altro che è solo il nostro specchio, ma noi stessi. Insomma la capacità di perdonarci per essersi 
messi in certe situazioni o aver subito determinati torti e similmente così. Il perdono e la 
guarigione sono accettare pienamente quello che noi siamo, anche e soprattutto i difetti che 
vorremmo nascondere. Per cui il perdono può riguardare solo noi, una parte non accettata di noi 
stessi perché quello fuori è solo un gioco che spinge proprio a farci riconoscere ciò che realmente 
siamo. Non si può perdonare l’altro, perché quando si comprende il messaggio che ci sta 
ripetutamente mandando sotto diverse sembianze allora entra in noi quella pace che porta a 
dimenticare chi ha torto e chi ragione perché siamo un'unica cosa.  
La nostra vita anche da adulti risulta ancora infantile, perché dagli zero ai sette anni è paragonabile 
ad una spugna asciutta che viene immersa in acqua e assorbe tutte le informazioni. Quella è un età 
di raccolta e imprinting. I traumi e i conflitti possono essere risolti solo da due punti, del resto 
siamo in un mondo duale, il primo è il livello genealogico e il secondo quello infantile, lì in quei 
tempi e spazi si trovano le radici. Per cui ogni lavoro che considera solo il momento attuale sarà 
favorevole e produttivo solo parzialmente, proprio come quando invece di estirpare una pianta 
infestante dalle radici la si taglia a raso dal fusto, sicuramente ricrescerà più rigogliosa di prima.  
Quando vengono superate le ottave dei nostri conflitti, ognuno di essi legati alla propria radice 
specifica marcirà causando a noi dolore e sintomi. Il tempo per imparare è terminato ma l’energia 
vitale di acqua è rimasta attiva nella radice, solo che ora non potrà avere più soluzione per cui 
diventa marcescente e fa male alla pianta. 
L’acqua è il simbolico delle emozioni e della 
madre. Quando succede in una pianta la si 
taglia fin nel tessuto sano perché 
causerebbe problemi, ma noi non abbiamo 
questa possibilità perché non vediamo le 
nostre radici e nemmeno le vogliamo 
vedere quando ne abbiamo occasione. O 
almeno è così per la maggior parte delle 
persone. Nella maggior parte dei casi 
quando un figlio chiede ai genitori 
informazioni sul passato questi sono molto 
restii e sfuggenti se non addirittura 
ostacolanti e scettici. Il problema che si 
aggiunge poi è costituito dal fatto che ben 
poche persone sono interessate a questi 
argomenti così importanti. Ma ciò che non 
si vede è più importante di ciò che è sotto 
gli occhi di tutti. Gesù disse a Tommaso: 
“Beato chi crederà senza aver visto perché 
è di lui il regno dei cieli”. E’ proprio così. 
Dobbiamo imparare a credere e scoprire 
ciò che non vediamo”.  
- Continua…- 
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